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Silicon Valley Bank e la più grave crisi di un istituto di credito
americano dal 2008

   

La Silicon Valley Bank (SVB), l'istituto finanziario più noto per i suoi rapporti con le startup tecnologiche e le società
di venture capital, ha sperimentato uno dei più vecchi problemi del settore bancario, la corsa agli sportelli, che ha
causato nel giro di poche ore il più grande fallimento negli Stati Uniti dai tempi del Washington Mutual del 2008.  

La Silicon Valley Bank è stata colpita in pieno dalla flessione delle azioni del comparto tecnologico dell’ultimo anno
e dal piano aggressivo della Federal Reserve di rialzo dei tassi nel tentativo di combattere l’inflazione dilagante nel
paese. 

Negli ultimi due anni, la SVB ha acquistato obbligazioni per miliardi di dollari, utilizzando i depositi dei clienti come
farebbe normalmente una banca. Questi investimenti sono tipicamente sicuri, ma il loro valore è diminuito perché i
tassi d'interesse che pagavano risultavano inferiori a quelli che un'obbligazione analoga avrebbe pagato se fosse
stata emessa in un contesto come quello di oggi con tassi d'interesse più elevati.

Solitamente questo differenziale dei tassi non è un problema per le banche dal momento che conservano questi
investimenti a lungo, a meno che debbano venderli in casi di emergenza. Tuttavia, proprio la clientela della SVB si
è rivelata in difficoltà: queste aziende, infatti, in gran parte startup e high tech, hanno avuto necessità di maggiore
liquidità a causa dell’esaurimento di finanziamenti da parte dei venture capitalist. Un altro segnale di crisi del
settore high tech è da ritrovarsi nei numerosi licenziamenti da parte di aziende più strutturate, tra cui Microsoft,
Google, Amazon, Alphabet e Coinbase,  che nel solo 2022 hanno licenziato complessivamente 70.000 dipendenti.

Le aziende della Silicon Valley si sono quindi trovate costrette a prelevare dai propri depositi bancari e la SVB ha
iniziato a vendere i propri asset per poter soddisfare questa crescente domanda di liquidità. I clienti della SVB,
essendo principalmente persone facoltose ed aziende, i cui depositi superano il limite federale assicurato di $
250.000, temevano un default dell’istituto di credito. 

Ciò ha richiesto la vendita in perdita di obbligazioni tipicamente sicure, perdite che si sono sommate fino a rendere
la Silicon Valley Bank di fatto insolvente. La banca ha cercato quindi senza successo di raccogliere ulteriore
capitale da investitori esterni. Le autorità regolatorie hanno dovuto di conseguenza sequestrare gli asset della
Silicon Valley Bank per proteggere le attività e i depositi rimasti presso la banca.
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Considerato che la maggior parte dei depositi, come evidenziato in precedenza, non è assicurato dal governo
federale e che non si ritiene di trovare un compratore che voglia caricarsi dei problemi di liquidità del settore high
tech, la situazione sembra destinata a congelarsi nei prossimi mesi. 

Al momento però gli analisti non temono un contagio globale come avvenuto nel 2008: la Silicon Valley Bank era
un importante istituto di credito ma che serviva quasi esclusivamente una cerchia ristretta di aziende
dell’ecosistema high tech e venture capital della California.

Le altre banche però hanno un business model molto più diversificato dal punto di vista della clientela e degli
investimenti effettuati. Come dimostra il recente “stress test” della Federal Reserve, gli istituti di credito e finanziari
più grandi degli Stati Uniti sono in grado di resistere ad uno scenario di profonda recessione e di calo della
disoccupazione. Tuttavia, se non si riuscirà a sbloccare in tempi brevi la liquidità dei correntisti della SVB, c’è da
aspettarsi un effetto boomerang sull’economia della Bay Area e nel mondo delle startup tecnologiche. 
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